
aI 1, al 15 dicembre
scorso, ho ar,uto final-
mente la possibilità di

far diventare realtà un sogno
che avevo da lungo tempo.
Grazie alla terza edizione della
borsa di studio messa in palio
dal crorr, neNa in collaborazione
con il British Council mi è stata
offerta 1'opportunità di visita-
re biblioteche e di incontrare i
colleghi inglesi operanti nel set-
tore, nell'ambito di un progetto
di aggiornamento nel campo
della documenÍazione biomedi-
ca. Nelle grandi l inee i l pro-
gramma ricalcava quello già
sperimentato dalle colleghe che
negli scorsi anni mi avevano
preceduto in questa esperienza.
Ciò nonostante, pensavo sareb-
be stato per me. operatrice in
una neonata biblioteca di una
Facoltà di medícina, entusia-
smante e proficuo approfittare
dell'occasione per constatare di
peîsona il modus operandi e Ie
alúezzatuÍe di istituti di fama
internazionale quali la S. Geor-
ge's Hospital Library o 1a biblio-
teca della British Medical Asso-
ciation. In effetti così è stato,
ma sarà comunque meglio pro-
cedere con ordine.
G1i obbiettivi del progetto che
mi portava in Inghilterra erano
princípalrnente due.
I1 primo consisteva nell'appren-
dere con quali metodi era pos-
sibile praticare l'insegnamento
dei segreti della navigazione in
Intemet ad una ttenza estrema-
mente differenziata quale è
quella che frequenta una biblio-
teca biomedica. Infatti in questo
tipo di biblioteca, la tipologia
dell'utente spazia dallo studen-
te, al ricercatore, al neolaureato
in specializzazione per anivarc
al primario di cfuara fama. Tutte
queste pefsone hanno esigenze
di recupero di informazione e
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capacltà di interagire con le
moderne tecnologie molto di-
verse fra 1oro.
Poiché l'utilizzo di Internet, co-
me ben sanno gli operatori del
settore, compofta puftroppo
un enoffne investimento in ter-
mini di tempo, questo può tra-
dursi per il ricercatore inesper-
to in una esperienza frustrante
che lo può poftare a rifiutare il
mezzo ptima ancora di avere il
tempo di coglierne Ie enormi
potenzialità.
Il secondo fema en l'approfon-
dimento de1la conoscenza del
sito orrttu (Organlzing Medical
Nerworked Information: http://
omni.ac.uk/) che nasce da un
ambizioso pf ogetto governativo
britannico diretto a rendere ac-
cessibili in maniera controllata
su un unico sito Intemet tutte le
risorse nazionali e le príncipali
risorse internazionali disponibili
in rete per la ricerca di informa-
zione in campo biomedico
Nel perseguimento di questi o-
bienivi. è stato di particolare in-
teresse ed utilità il seminario te-
nuto da1 professor Brand Scott,
Technology Training Librarian
della Purdue University. I1 semi-
nario, dal titolo: "Training and
the Internet - Techniques and
Approaches" si proponeva infat-
ti come scopo la schemafizza-
zione delle problematiche con
cui si scontra chi si trova ad in-
segnare I'uso di questo nuovo

ll progetto OMNI

oMNI nasce da un consorzio di
cui fanno parte 6 membri: Il
National Institute for Medical
Research, la Greenfield Medical
Library della Nottingham Uni-
versity, 1a Medical Library della
Royal Free Hospital School of
Medicine, la Library del King

GIDIF
RBM

Internet:
come ottimizzare il sistema
Appunti e considerazioni da un
uiaggio d,i studio in Inghilterra

strumento. Particolare afrenzio-
ne poi, veniva data alla valuta-
zione de1le risorse, ai criteri di
selezione di queste e all'indivi-
duazione dei slti utili allo scopo
già presenti suÌÌa rete stessa.
Infine, una esperienza speciale,
particolarmente per una neofita
come me, è stata la possibilità
di partecipare per la prima volta
al1'Online Meeting (Londra 3-5
dicembre). La xx edizione di
questa manifestazlone, nota
a tutti gli addetti ai lavori nel
campo delf informazione, mi ha
stupito per il numero e Ia va-
rietà di nuove proposte presen-
tate. Ne ho tratto una sensazio-
ne di fin troppo rapido svilup-
po delle tecnologie, che rischia
dí rendere rapidamente obsole-
te risorse da noi acquisite solo
di recente. Tuttavia, la presenza
di una svariata congerie di e-
spositori, in particolare di quelli
provenienti dai paesi non anco-
ra tecnologica mente av anzati,
mi ha indotto a riflettere sulla
necessità anche per noi di pre-
senziare comunque a questo
genere di manifestazioni dive-
nute un appuntamento indispen-
sabile all'aggiornamento sullo
stato dell'arte nel settore.

Edward Hospital Fund ed iÌ
'$íellcome Centre for Medical
Science.
oirrr'lr è solo una parte del pro-
getto complessivo che l'Educa-
tion Founding Council ha finan-
ziato per studiare 1e possibilità
di sviluppo della Electronic li-
brary (etib). 11 programma elib
infatti, ha l'ambizjoso proponi-
mento di far cambiare già da
oggi la tecnologia delf informa-
zione partendo dalla premessa
che il diffondersi della informa-
zione tecnologica è essenziale
per un efficiente servizio di bi-
blioteca del funrro. oMNI è pafie
integrante di questo progetto
globale di cambiamento cultura-
le. I1 suo obiettivo principale è
1.a creazione di un gateway di
accesso alf informazione in rete
che abbia come scopo rendere
facile il reperimento dell'infor-
mazione anche ad un utente
meno esperto. È soprattutto un
database di risorse descritte ed
indlctzzate.
L'informazione, recuperata tra-
mite Internet, viene dapprima
valufata e quindi inserita in un
area di memoria definita "in

progress" che è inaccessibile
all'utente estemo. In questa )
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area viene impostata 1a descri-
zione della risorsa e ad essa
sono successivamente attribuiti
gli oppornrni descrlnori mutua-
t i  da l  uesH (Medical  Subject
Headings), nonché i codici di
classificazione secondo i crlteri
della xru (National library of
Medicine) e dell'uoc (Universal
Decimal Classification).
I1 sistema di raccolta deile infor-
mazioni è basato su una catena
di volontari che, nel corso del
loro normale lavoro in  var ie
biblioteche mediche sparse per
il mondo, selezionano ed invia-
no ad ouur i riferimenti dei siti
da loro incontrati e giudicati in-
teressanti. E inoltre attualmen-
te in corso un tentativo per in-
tegrare in ouur l'urus (Unified
Medical Language System).
Questo sistema con la sua col-
lezione di tesauri e di codiflche
dei termini medici, predisposto
in forma elettronica dalla Nru,
permetterebbe agli utenti di di-
gitare i termini di ricerca in lin-
guaggio libero. Questi termini
verrebbero quindi automatica-
mente associati ai termini già
pîesenti sul tesauro migliorando
in tal modo l'efficienza della ri-
cerca (operazione di mappatu-
n),
noeos (Resource Organisation
And Discovery in Subject-based
services), sempre facente parte
del progetto elib, è il software
che fomisce ad ouNr 1a struttura
di database, f interfaccia con l'u-
tente ed r mezzi necessari per
governare i l database stesso.
Chiunque utilizzi noeos per co-
súuire un gateway su Intemet si
trova così a poter disporre di
un database di risorse comple-
lamente strutturato. Infatti ogni
record è organizzalo in campi
che contengono le opportune
informazioni riguardanti il sito
come, ad esempio, il titolo del
record, i mezzi per accedere al-
la risorsa, chi si occupa de1l'ag-
giornamento. una descrizione
della risorsa stessa e le parole
chiave ad essa associabili. l'edi-
tore del gaîeway di inJomazio-
ni (ad esempio l editore di orv-
wr) può stabilire quale schema
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di classificazione usare per i l
suo database. Anche se in teo-
ria si possono usare con noeos i
sistemi srandard di classificazio-
ne (come l'upc), è tuttavia pre-
feribile impostare la classifica-
zione secondo una struthlra che
risulti il più possibile familiare
per l'utente. E proprio per que-
sto che ouru, dovendo rivolger-
si ad una uîenza preferenzial-
mente addetta al comparto cli-
nico, utilizza i descrittori munra-
ti dal uesH.
Un altro problema significativo
che si pone a chiutilizza gli at-
fuali mezzi di navigazione è
quello dell'inevitabile eccesso di
informazione reperita. Eseguire
una ricerca con uno dei comuni
motori uti l izzati (ad esempio
con Lycos), oggi può pofiare al
ritrovamento di centinaia o ad-
dirim"rra núgliaia di record. Que-
sto problema può essere affron-
tato e risolto in diversi modi
sempre mediante Roels.
In primo luogo, i servizi basati
su ROADS sono organizzati in
maniera tale che le risorse cata-
logate sono limitate ad un parti-
colare soggetto (per omir 1a me-
dicina). In secondo luogo que-
sti servizi indicizzati sono minu-
ziosamenle controllati per assi-
curare l'inserimento sul databa-
se solo di quei siti che risultano
rilevanti ed effettivamente utili.
ln terzo luogo, l'uso di schemi
di classificazione familiare per-
mette agli utenti di recupefare
in maniera rapida e precisa 1a
risorsa di loro interesse. Inol-
tre questo sistema permette di
creare e mantenere un gateway

organizzalo anche a chi non è
in possesso di particolari cono-
scenze nel campo informatico.
Infatti ogni record che individua
una risorsa è in realtà un sem-
plice file di testo basato sul co-
siddetto wa. (Template Intemet
Anonymous prp Archive Tem-
plate), La coordinatrice di ouNr,
Sue Velsh, ha trascorso una in-
tera mattina raccontandomi e
mostrandomi i "dietro le quinte"
di questo progetto.
Come già accennato, una parte
essenziale di esso è basata sul
reclutamento di un sostanzioso
gruppo di volontari che svolge
dei compiti ben precisi: aumen-
tare il quantitativo dei dati che
si aggiungono giornalmente ad
ouur, rendere più efficiente il
processo di identificazione di
nuove risorse, coinvolgere gli
utenti per accrescere il loro in-
teresse nello sviluppo del siste-
ma ed incrementarela loro ca-
pacità di valutazione critica del-
le risorse.

risorse effimere o quelle obsole-
te. Chiaramente ci sono partico-
lari difficoltà nel valutare le in-
lormazioni disponibil i  in rere.
ad esempio bisogna tenere pre-
sente che: sfogliare un docu-
mento elettronico può compor-
tare un notevole impiego di
tempo, soprattutto se contlene
elementi grafici e l'informazione
eiettronica non è strutturata or-
ganicamente come l'informazio-
ne cafiacea. Fortunatamente so-
no previsti strumenti che pos-
sono aiutare a valutare la risor-
sa come, ad esempio, Ia pre-
senza dei file di guida, l'home
page o un elenco di r,lq (Fre-
quentÌy Asked Questions). Fino
ad ora però, otrxr è una risorsa
che riflette principalmente la
realtà del mondo anglosassone.
Dati provenienti da una realtà
italiana. specie se periferica.
non sono facilmente reperibili,
anche con mezzi così sofisticati.
Sarebbe senz'altro auspicabile
poter integrare i sit i da esso
consultabili con database di in-
formazioni originate dal nostro
prì'ese. Owiamenfe la realiz-
zazione di un tale progetto è
ancoîa peî il momento in fase
di studio, ma non è escluso che
in futuro anche a medio termi-
ne, una tale collaborazione non
possa essere realizzata.

UOnline Meeting
I servizi fomiti da oMNr sono es- Una manifestazione della oofta-
senzialmente: un database com- ta dell'Online Meeting coÀ I'in-
posto da piu di 750 descrizioni sieme dei suoi espositori, de1le
di siti, resi recuperabili tramite conferenze e de11e attività con-
ricerca con parole chiave o con nesse non è certamente riassu-
una facile funzione di browsing. mibile in poche righe se non
Ogni sito viene inoltre coreda- cercando di canalizzare iI rias-
to con documentazione, file di sunto entro gli argini di una te-
glida, indirizzi utili da contatta- matica specifica,
rc, noliztafi online, ed alúo va- Una delle problematiche che
rio materiale. Le risorse sono in- maggiormente è emersa nel cor-
cluse solo se contengono infor- so dagli interventi degli oratori,
mazioni di sostanziale rlevanza è che la pluralità dell'offerta di
per la comunità degli utenti di risorse e di informazioni su In-
oirru. Sono sicuramente escluse ternet rende problematico non
pagine personall, semplici elen- solo il reperimento dei dati di
chi di puntatori ad altre rísorse, interesse, ma soprattutto la loro

Biblioteche oggt - LugJio-Agosto'97



valutazione per poter operale
una corretta selezione degli
stessi.  È stato ora notato che,
proprio per sopperire a queste

difficoltà, cominciano ad essere
disponibiJi servizi diretii a privi-
legiare l'accesso dell'utente ver-
so quelle risorse che garantisco-
no la presenza di informazionj
preselezionate e valutate critica-
mente.
A differenza del servizio generi-
co ed abbastanza informale for-
nito da siti non focalizzati su un
particolare soggetto come ad
esempio Excite, Magellan, Point
e \WebCrawler Select, altri serui-
zi - Health$leb, Medical Ma-
trix ed oMM - garantiscono un
approccio molto più formale e
specifico che sottende il contri-
buto al la loro gestione di pro-

fessionisti de11'hformazlone e di
esperti dei settori vagliati. Non a
caso tali settori sono princiPal-
mente focalizzati sull'area bio-
medica e si rivolgono ad una
utenza culruralmente seleziona-
ta. L'aspetto. per cosi dire. ne-
gativo è costituito da1 fatto che
i l  numero di fonti  accessibi l i
con questi mezzt è decisamente
inferiore a que1lo raggiungibile
tramite sit i  apparlenentj  al Pri-
mo gruppo. L'antico scontro tra
-prec is ion  e  - reca l l " .  caro  a j
fiequentatori delle banche dati
online, continua quindi a Pro-
porsi, anche se in forma modifi-
caia. per i  frequentatori  del cY-

berspazio.
Un aìtro tema di parlicolare in-
teresse per chi ha finalità didat-
tiche istituzionali, mi è sembnta
l 'al tenzione r ivolta al l raining

de1l'utente finale. È ormai dive-
nuta evidente la tendenza dei
produttori e dei distributori di
informazione a rivolgersi in pri-

ma persona a questo tiPo di u-
tenza, nel tentativo di usare la
sempre maggiore accessibilità
alle fonti per movimentare un
mercato ormai divenuto abba-
stanza statico. Questa operazio-
ne, peÍ molti versi prevedibile e
comune anche a settori diversi
da quell l  delf  informazione,
compofia il problema della re-
visione del ruolo del bibliote-
cario. È emerso che negli ultimi
anni le biblioteche sono andate
incontro a cambiamenti drastici:
dalla centralizzazione al decen-
tramento, daIla pratica all'inse-
gnamento, dal ruolo passivo di
fomitori di informazione a quel-

1o attivo di approfondimento
della conoscenza dell'automa-
zione e delle nuove tecnologie.
Tutto questo ha influenzato non
solo il modo in cui il biblioteca-
rio svolge le sue funzioni, ma,
cosa più importante, anche il
modo di utilizzare la biblioteca
da parte degli utenti. I comPiti
istituzionali della biblioteca, co-
me ad esemplo la r icerca bi-
bl iografica su database, sono

sempre più svolte dagli utenti
stessi, forzando cosi, sia il bi-
bliotecario, sia 1'utente ad assu-
mere allo stesso tempo il ruolo
dicotomico di insegnante e stu-
dente. Un esempio è stato Por-
tato da11a relazione di Helis
Miido che ha descritto apPunto
f impatto che aveva avuto sul-
l'utenza l'automazione dei Più
importanti servizi della bibliote-
ca dell lntemational Agenry for
Research on Cancer di Lione.
L',operazione ha ar,r-rto successo
anche se, prevedibilmente, ha
suscitato l l  maggior entusiasmo
nell'utenza più giovane.

Visita alla Ovid
Technologies

Suzie Alexander, recentemente
promossa Managing Director di
Ovid Technologies per ur e Ir-
landa, si è gentilmente presta-
ta ad illustrarmi le caratteristiche
e le novità che hanno reso il
sistema Ovid tra i più quotati
mezzi di interogazione e di re-
perimento dati.
Ovid Technologies è I'azienda
che prodr"rce il sofware Ovid,

potente mezzo che consente di
avere un unico linguagglo di in-
terrogazione per più di 80 ban-
che dati scientifiche, mediche e
tecniche, e che consente di ca-
ricare i1 contenuto dei cd-rom
su un unico server petmettendo
così di superare il limite massj-
mo di utenti presenti contem-
pomneamente lmposto dal1'uso
del cd-rom tîamite reN (Local

Area Network). Ovid utihzzan-
do il protocollo rcPúP (Transfer

Control ProtocoYlntemet Proto-
col) rende possibile I'intercon-
nessione tra piattaforme diffe-
renti tra loro come. ad esemPio
los e Windows, ed inoltre, at-
traverso l'interfaccia \lodd Sli-
de \X/eb, riesce a superare an-
che 1'ostacolo dell'incomunica-
bilità con sisteml totalmente di-
versi come Maclntosh. Oltre a
tutto questo iI mezzo Presenta
una grande facilità di tttilizzo
specie per l'utente non esperto
nella ricerca bibliografica grazie
alla serie di comandi guidati ed
icone di facile interpretazione.
Per questi motivi anche l'Uni-
versità di Milano, di cui la mia
biblioteca fa parte, dopo un Pe-
riodo di sperimentazione, ha
declso di utilizzare questo soft-
wafe.
Dal momento che Ovid offre al-
I'ulenza un pacchetto di oltre
80 riviste biomediche in fotma-
to elettronico, tutte consultabill
e ricercabili nella loro urterezza,
mi lnteressava in part icolare
chiarire 1'evoluzione futura del
slstema di reperimento dati ri-
spetto ai metodi attualmente u-
filrzz ti. In altre parole, al di 1à
del prevedibili sviluppi poten-
zlah., era fondamentale caPire se
mezzi come Ovid, che si basa-
no su questo t ipo di col lezioni
elettroniche, sarebbero stati in
grado di rimpiazzarc per I'uti-
l izzatorc comune i l  normale
servizio fomito dall'abbonamen-
to a1le riviste su carta. Sicura-
rnente 1a rivista in formato elet-
tronico presenta un valore ag-
giunto rispetto al formato carta-
ceo dowto principalmente alla
posslbilità di intenogazione che
1a prima pelmette. Tuttavia,
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occorre tenere presente che
questi disffibutori sono in gra-
do di fornire al pubblico solo
un servizio a tempo. In pratica
si affitta la possibílità di acce-
dere al contenuto completo di
una determinata rivista, inclusi
g1i anni pregressi, rispetto al
momento di st ipulazione de1
contratto di abbonamento.

Qualora tale abbonamento do-
vesse essere interrotto, nul la
più rimane che sia consultabile
e tutto il patrimonio di cono-
scenza viene così perduto, A
questo fine la rivista, caftacea
o comunque "in house", r ima-
ne un elemento di conserva-
zione insostituibile. Comunque
Ovid è un servizio valido, inte-
ressante, di grande potenzialità
che bene si integra con il ser-
vizio fomito di norma dalla bi-
blioteca tr adizionale.
Mi è stato inoltre detto che
Ovid ha st ipulato contralt i  con
diversi editori che gli permette-
lanno a breve di anivare ad of-
Îrire all'utenza oltre 500 riviste
biomediche, la cui consultazio-
ne, in consideruzione dell'enor-
me numero di dati, potrà awe-
nire solo via Internet colÌegan-
dosi con i1 server di Ovid ad
Amsterdam dove i dati saranno
caricatt. Proprio in vista di que-
sta architettura, personalmente
avevo qualche perplessità su1la
effett iva possibi l i tà di reperi-
mento di una tale mole di infor-
mazioni attraverso un siste-
ma così esclusivo. Ma la Ovid
Technologies ha in proposito

un asso nel-

la mantca. È stato infatti annun-
ciato i l  lancio a breve di un
nuovo prodotto: Ovid-Java che,
utt\zzando i1 sistema Java della
Sun Microsystem, permetterà di
superare il problema attualmen-
te esistente delie differenze tra i
diversi terminali. Il risulato fina-
le dell'adozione di questo nuo-
vo prodotto sarà un aumento
delle veiocità di inrerrogazione
che risultera superiore di diversi
ordini di grandezza rispetto a
quello attualmente possibi le
con 1 progranxni ora in uso sul
web.

ll Seminario:
"Training and the
Internet - Techniques
and Approaches"

Il Seminario, pur interessante
nella sua chiarczza espositiva,
poteva sembrare banale in certi
aspetti a chi avesse già avuto
precedenti esperienze di didani-
ca. Tuttavia proprio per la sua
linearità ha alrlto ii pregio di e-
lencare sistematicamente tutti i
possibili problemi che un istrut-
tore di tecnica di ricerca su In-
ternet si sarebbe trovato ad af-
frontare.
Il tema del seminario era diretto
aduîenza non orientata ad un
determinato settore, quindi i
pfesupposti teorici sono stati
del tutto generali, pur riguar-
dando tutta la gamma di livelli

de11 'u tenza

potenziale. L'attivltà di insegna-
mento è stata scomposta nei
sonolivelli specificamente riferiti
aila fase di apprendimento, va-
lutazione ed esercizio. Questi a
loro volta sono stati dtfrerenziatt
a seconda che fossero diretti ad
un utilizzatore occasionale, abi-
tuale oppure esperto. È stato
definito 1'approccio costmttivo
su come definire gli obiettivi,
îocalizzarst su di essi e cercare
di migliorare i1 processo di ap-
prendimento attraverso l  espe-
rienza. La metodica didattica è
stata poi adaflata a1 sistema tut-
to particolare del Vorld wide
web con 1a sua varietà di infor-
m a z i o n i  a d  a m p i o  s p e t t r o  r i -
guardanti un enoffne varietà di
soggetti e dirette ad una molti-
tudine di utenti dislocata o\,'un-
que nel mondo. Sono stati enfa-
lszzaft i mezzt che rendono faci-
le I'utilizzo del sistema: urur,
Hyperlink e \TebBrowser.
Si è cercato di dare una risposta
a l le  domande d i  base d i  una
ricerca fondamentale: cosa, co-
m e .  q u a n d o .  d o v e  e  p e r c h é .
facendo rilevare che in definiti-
va la Íecntca di ricerca non era
poi troppo dissimile da una ri-
cerca operafa tramite una guida
telefonica. Sono state confronta-
te le diverse prestazioni offerte
dai vari motori di ricerca ed è
sato suggerito il criterio più op-
portllno per guidare all'appren-
dimento i diversi generi di uti-
Iizzafoi ponendo pafticolare at-
tenzione alle differenti esigenze
di ognuno dl essi. E stato dato
infine un condensato di sugge-
rimenti per avere il massimo

clei risultati

da questo tipo di insegnamento.
Ho pafticolarmente apprczzato I
criteri fomiti per arivare ad una
valutazione critica e quindi ad
una selezione delle risorse di-
spombili in rete.
Occone per prima cosa valuta-
re gual e lo scopo della pagina
web, quanto sono complete le
informazione ed 11 valore rela-
tivo del sito rispetto alla totalitàr
delle informazioni disponibili
su un determinato soggetto. Va
infine considerata 1a tipologia
degli utilizzatori ed il valore u.r-
tr inseco del la pagina stessa.
Successivamente è bene verifi-
care chi è l'autore o l'editore,
qual è lautorevolezza o lespe-
rienza di chi ha creato il sito,
se iÌ sito è sponsorizzato o me-
no e se mostra particolari ten-
denze. È pol importante stabili-
re i ì  periodo temporale in cuj
i l  contenuto del web è stato
concepito ed instal lato e so-
prattutto quando esso è sta-
to aggiornato l 'ul t ima volta.
Quanto sono affidabili i colle-
gamenti (link) o i riferlmenti a
siti a cui è stato cambiato I'in-
dirizzo. Inîine è bene accertarsi
se è possibile o meno contatfa-
re direttamente l'autore o l'edi-
tore. Per quanto riguarda Ia
struttura del sito blsogna valu-
tare se la grafica è piacevole,
se ha una funzione intrinseca
o se  è  puramenle  decora t iva ,
se la funzionalità delle icone è
facilmente interpretabile, se so-
no possibili elementi di creati-
vità e se questi aggiungono va-
lore a1 documento, se esiste o
meno la funzione di scorrr-
mento del le paglne (brows-
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ne opportuno valutare se ci
sono o meno legami con i mo-
tori di ricerca più diffusi.

Le biblioteche

Non mi dilungo a descrivere le
biblioteche che ho visitato in
quanto 1a loro efficiente orga-
ntzzazione è già stata ampia-
mente descri t ta dal le col leghe
che mi hanno preceduto in
questa esperienza.t
La prima biblioteca visitata è
srata quella della British Medical
Association nel suo "open day"
annuale. Sono stata accolta da
Tony McSean che mi ha guida-
to attraverso i locali delf istituto
illustrandomi le varie anività in
esso s ro l te .  Ho avu lo  cos ì  an-
che I'opportunità di paftecipare
a  due in te ressan l ibeminar i  r i -
guardanti rispettivamente In-
iemet ed il Cochrane database.'
Un piacevole diversivo è stata
1a cerimonia di commiato per
salutare il ritiro dall'attività lavo-
rativa della loro Deputy libra-
rianPenelope Bonnet.
Una intera gioma'a è stata dedi-
cata a\la Document Supply Cen-
tre della British Llbrary dove
Tony McCulloch mi ha mostrato
l eff icientissim a organizzazione
di questo Istituto che non ha
nulla da invidiare a1le migliorl
lstituzioni private. Tra l'altro To-
ny, che si occupa di indtclzza-
z i o n e  t l i  r i v i s t e  m e d i c h e  p e r
Medlars, mi ha dettagliatamente
illustrato i sistemi attraverso cui
si procede per trasformare un
articolo di letteratura in un re-
cord di Medline.
successivamente sono stata ac-
colta da Shane Godbolt, capo
del North Thames Regional
Library & Information Unit
(Nrnr), che mi ha permesso di
pafiecipare ad una discussione
con i1 suo staff clrca la messa a
punto di un loro progetto per 1a
formazione del personale del
Library and lnformation Scrvice
(rrs) sul la "Evidence-Based

Medicine". La xrnr. organismo
di coordinamento terr i tor iale
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dell'attivita di tutte le bibliote-
che di quella regione facenti
parte de1 National Health Servi-
ce, ha portato a termine i pro-
getti "Regional Documents Da-
tabases" (noo) e "Union Lists of
Serials" (rns), che si proponeva-
no di raccogliere in un unica
base di dati il posseduto (libri,

riviste e letteratura grigia) de11e
bibl ioteche mediche da loro
coordinate. La catalo gazione bi-
bliografica così uniformata ha in
ta1 modo aumentato non solo le
possibi l i rà di retr ieual. grazie
anche ad una catalogazione ar-
r icchita,3 ma ha anche reso
maggiormente disponibile l'ac-
cesso ai documenti ed i1 loro
scambio. Le due basi di dati so-
no ora disponibili su cd-rom e
presto sarà possibile accedervi
anche tramite Intemet. Ne11'urs
sono raccolti più di 2.600 titoli
di riviste appartenenti a più di

90 biblioteche.
Devo dire, che per quanto a me
noto. questo t ipo di organizza-
zione si sta traducendo in realtà
per le biblioteche del Sistema
bibliotecario biomedico lombar-
do (seer) nonché per la Divi-
sione biblioteche dell'Universi-
tà di Milano (Facoltà di Medi-
cina). Questi due circuiti hanno
individualmente raccoÌlo in un
unico catalogo il posseduto deL
1e varie biblioteche a loro affe-
renti. AI momento questi cata-
ìoghi sono in forma esclusiva-
mente cartacea, sono però già
in fase di progettazione succes-
sivi sviluppi tendenti a rendedi
disponibili via Internet. In tal
modo I'utente avrà la possibilità
di sapere al termine della sua
ricerca bibliografica dove potrà
reperire i singoli documenti.

In l inea generale è doveroso
sottolineare la piena collabora-
zione e disponibilità mostrate
da tutte le persone da me con-
tattate nel i  i l luslrami i  iar i  ser-
vizi offerti dai loro istituti. Cer-
tamente una visita farta in prima
persona offre ben altri stimoli
rispetto ad una qualsiasi descri-
none per quanto accufala que-
sla possa essere. Ad esempio.
essere contagiati dalla carica di
energia che trasmette John Ey-
res deila Biblioteca della Lon-
don School of Hygiene and
Tropical Medicine, o visitare la
S. George's Hospial Library con
il suo eccezionale portafoglio di
servizi offerti all'utenza, sono
state tutte esperienze che non
s o l o  h a n n o  a r r i c c h i t o  l a  m i a
professlonalità, ma hanno con-
tribuito a rinvigorire l'entusia-
smo per Ia ncerca di possibili
miglioramenti in questo settore.

Conclusioni

Considerando Ia icchezza di n-
sorse, l'organizzazione, I' effi-
cienza che traspaiono dal1e i-
stituzioni da me visitate, l'entu-
siasmo dei responsabill e la de-
dizione nei confionti dell'assol-
vimento dei compiti che si era-
no preposti, ero pofiata a pen-
sare che mai in ltalia saremmo
riusclti a raggiungere lo stesso
grado di elevata professionalità
che stava permeltendo agl i  in-
glesi di conseguire i loro ob-
biettivi. Tuttavia, alla fine de1
mio viaggio. ho don.rto riconsi-
derare queste mie prime rm-
pressioni.  Certo, non saîemo

forse mai in grado dl avere a
disposizlone 1o stesso livello di
mezzi né 1a coliaborazione, so-
prattutto da parte delle autorità
governative, che grazie a quel
pragmatismo tiplcamente anglo-
sassone hanno saputo sfruttare
tu t te  le  s inerg ie  poss ib i l i  per
consentire 1a messa in opera ed
il progredire di un'idea rniziale.
Tuttavia è risaputo che la genia-
lità e 1o spirito di adattamento
ital iani possono ampiamente
sopperire ad eventuali caÍeflze
organizzaîwe. Non dubito quin-
di che proprio su1l'esempio de1-
le attività awiate in Gran Bre-
tagna anche noi sapremo co-
struire presto analoghi sistemi
che ci permettano di operare
uno svecchiamento definitivo
de1le nostre strutture ed un af-
francamento da1le pastoie buro-
cratiche ed istltuzionali che ci
hanno condizionato in passato.

Maria Albano

Note
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